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L’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS) è il fondamento della previdenza per 
la vecchiaia in Svizzera. Più di 2,5 milioni di pensionati ricevono attualmente una rendita 
AVS. Grazie a due riforme adottate negli ultimi cinque anni, le rendite AVS sono finanziate 
in modo sicuro per i prossimi anni. Per il periodo successivo al 2030 sono necessarie 
ulteriori misure a garanzia delle rendite. In particolare per due ragioni: in primo luogo, il 
numero dei pensionati cresce più rapidamente rispetto al numero degli occupati che a loro 
volta finanziano le rendite. In secondo luogo, la speranza di vita si sta allungando. Ciò 
implica che le rendite devono essere versate più a lungo.   

 
La popolazione è sempre più longeva 
L’aumento della speranza di vita rappresenta una sfida importante per la previdenza per la 
vecchiaia svizzera. Sono sempre di più le persone che vivono fino a un’età avanzata e quindi 
percepiscono una rendita per un periodo di tempo più lungo. Nel 1948, al momento 
dell’introduzione dell’AVS, la speranza di vita di un uomo di 65 anni era di 12 anni e quella di 
una donna della stessa età di oltre 13 anni. Nel 2020 la loro speranza di vita era di oltre 19 anni 
per gli uomini e di oltre 22 anni per le donne. Secondo gli scenari demografici, la tendenza 
all’aumento proseguirà, nonostante la flessione osservata nel 2020 a causa della pandemia di 
COVID-19 (v. grafico 1). 

La speranza di 
vita si allunga 



 

2/3 

Grafico 1 – Speranza di vita a 65 anni tra il 1948 e il 2040, situazione attuale e proiezioni (UST 
2021 e 2019) 

  

 
La generazione del baby boom sta raggiungendo l’età di pensionamento 
Tra il 1955 e il 1970 la Svizzera ha registrato una notevole crescita demografica. In dieci anni, 
dal 1954 al 1964, il numero delle nascite è passato da circa 84 000 a quasi 113 000 all’anno, 
per poi tornare a 84 000 nel 1974. Questi anni di forte natalità rappresentano la generazione 
del baby boom. Da allora la Svizzera non ha più registrato tassi di natalità così elevati. Se nel 
1948 le donne avevano in media 2,5 figli, nel 1964 questa cifra è salita a 2,7; secondo l’Ufficio 
federale di statistica (UST), nel 2020 le donne avevano in media 1,5 figli. 

Questi fenomeni determinano un invecchiamento della popolazione, osservabile nell’evoluzione 
della struttura demografica (grafico 2). Rispetto al 1948 la piramide delle età ha cambiato forma 
e presenta ormai una base più stretta rispetto al centro, con la generazione del baby boom che 
raggiunge i 65 anni. 

Grafico 2 – Piramide delle età 1948–2050 secondo il sesso (UST 2022) 

 

In seguito all’invecchiamento demografico il numero dei pensionati (65 anni e oltre) aumenta 
più rapidamente di quello delle persone in età lavorativa (21–64 anni; v. grafico 3). Questo è 
un problema, dato che l’AVS è finanziata secondo il sistema di ripartizione, vale a dire che i 
versamenti delle persone tenute a pagare contributi, ossia in primo luogo persone in età attiva 
e datori di lavoro, vengono impiegati direttamente per finanziare le rendite correnti. Il rapporto 
numerico tra le persone che pagano contributi e i beneficiari delle rendite è dunque molto 
importante, poiché le entrate e le uscite devono essere equilibrate. Dal 1948 questo rapporto è 
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sempre più sfavorevole: all’epoca per ogni pensionato vi erano in media 6,5 persone in età 
attiva, nel 2020 3,3 e secondo l’UST nel 2050 il rapporto passerà a 2,2.1 

Grafico 3 – Ripartizione della popolazione per fasce d’età, in persone (secondo i dati e lo 
scenario di riferimento dell’UST)  

 

Versioni del documento in altre lingue: 
Hintergrunddokument «Demografische Herausforderungen in der Altersvorsorge» 
Fiche d’information « Défis démographiques dans la prévoyance vieillesse » 

Informazioni utili: 
www.ufas.admin.ch > assicurazioni sociali > AVS > Riforme e revisioni > Due iniziative popolari sulla previdenza per la vecchiaia 

 

Contatto 
Ufficio federale delle assicurazioni sociali UFAS 
Comunicazione 
+41 58 462 77 11 
kommunikation@bsv.admin.ch 

 
1 Statistica della popolazione e delle economie domestiche (STATPOP), Ufficio federale di statistica: www.statistica.admin.ch > 
Trovare statistiche > Popolazione > Statistica della popolazione e delle economie domestiche 
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